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Prot. n. 5583

Al Collegio dei Docenti
ALBO ISTITUTO

OGGETTO: Indirizzi per le attivitd' della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione al
fine della predisposizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), per I'anno
scolastico 2019/20

La legge n. 107/2015 Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vigenti ha introdotto significative innovazioni nel
funzionamento delle istituzioni scolastiche.

Innovazioni importanti riguardano il Piano dell’Offerta Formativa, operati essenzialmente dai
commi 12 e 14 della legge:

12. Le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico
precedente al triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa. Il predetto piano
contiene anche la programmazione delle attivita' formative rivolte al personale docente e
amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché la definizione delle risorse occorrenti in base alla
quantificazione disposta per le istituzioni scolastiche. Il piano puo essere rivisto annualmente entro
il mese di ottobre.

14. L'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.
275, e' sostituito dal seguente:

«Art. 3 (Piano triennale dell'offerta formativa). —

1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano
triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano e' il documento fondamentale
costitutivo dell'identitd’ culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la
progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole
adottano nell'ambito della loro autonomia.

2. Il piano e' coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di stud,
determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto culturale,
sociale ed economico della realtd locale, tenendo conto della programmazione territoriale
dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di
gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalita e indica gli insegnamenti e le
discipline tali da coprire: a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico
dell'autonomia, sulla base del monte orario degli insegnamenti, con riferimento anche alla quota di
autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilita', nonche' del numero di alunni con disabilita’,
ferma restando la possibilita’ di istituire posti di sostegno in deroga nei limiti delle risorse previste
a legislazione vigente; b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa.

3. Il piano indica altresi il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e
ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 1,
comma 334, della legge 29 dicembre 2014, n. 190, il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature
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materiali, nonche' i piani di miglioramento dell'istituzione scolastica previsti dal regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80.

4. Il piano e’ elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attivita della scuola
e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano e’
approvato dal consiglio di istituto.

5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con
gli enti locali e con le diverse realta istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel
territorio; tiene altresi conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle
associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie di secondo grado, degli studenti.

Il Collegio dei Docenti pertanto dovra predisporre un PTOF che tenga conto di quanto disposto dal
sotto riportato comma 7 della legge n. 107/2015 in relazione agli obiettivi formativi prioritari e ai
traguardi definiti del Piano di Miglioramento.

7. Le istituzioni scolastiche, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
individuano il fabbisogno di posti dell'organico dell'autonomia, in relazione all'offerta formativa
che intendono realizzare, nel rispetto del monte orario degli insegnamenti e tenuto conto della
quota di autonomia dei curricoli e degli spazi di flessibilita’, nonche' in riferimento a iniziative di
potenziamento dell'offerta formativa e delle attivita' progettuali, per il raggiungimento degli
obiettivi formativi individuati come prioritari tra i seguenti.

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento
all'italiano nonche' alla lingua inglese e ad altre lingue, anche mediante ['utilizzo della
metodologia Content language integrated learning,

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in
tali settori;

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilita’ nonche' della solidarieta’ e della cura dei
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialita’;

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalita’,
della sostenibilita’ ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attivita' culturali;
/) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione
alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attivita' sportiva agonistica,

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonche' alla
produzione e ai legami con il mondo del lavoro;

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali;
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l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e
delle associazioni di settore e 'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio
degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca il 18
dicembre 2014,

m) valorizzazione della scuola intesa come comunita’' attiva, aperta al territorio e in grado di
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunita' locale, comprese le
organizzazioni del terzo settore e le imprese;

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o
per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione
del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;

o) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli
Studenti;

p) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialita’ e alla valorizzazione del
merito degli alunni e degli studenti,

q) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e
laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in
collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunita’ di origine, delle
famiglie e dei mediatori culturali;

r) definizione di un sistema di orientamento e continuita..

II PTOF deve tener conto anche di:

° Progetti a valere sui Fondi per I’arricchimento dell’offerta formativa e I’autonomia
scolastica (ex Legge 440/97) di cui al DM n.435 del 16/06/2015;
e Progetti a finanziamento specifico contro la dispersione scolastica e per le aree a forte

processo immigratorio;

° Progetti a valere sul PON Scuola 2014/2020;
° Uscite didattiche e Visite guidate

) Accordi di Rete

Scorze, 09/09/2019

Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Pinuccia Ametta
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